UN ......... INSOLITO LIMITE

f(x)

Per effettuare l'integrazione di una funzione razionale fratta del tipo ——, con g(x) di

g(x) ’

grado n, e sempre possibile ricondursi a caso in cui il grado di f (x) sia minore del grado
di g(x).

In tal caso, se le soluzioni di g(x) =0 sONO X, X,,......., X, €sono traloro reali e distinte,
S ha:
FO _ f(x)

9(x¥)  ag(X- X)(X- X,)¥(X- X))

dove a, eil coefficiente del termine di grado massimo di g(Xx) .
Com'e noto, occorre considerare l'uguaglianza:

f_1€K K K,

9(x) @ EX- X X- X, X- X,

u
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Per determinare la generica costante K, , moltiplichiamo la (1) per x- X;. e consideriamo il
limite:

ESTR LS A - L) LRI L) L
oo i e e Y e % g
dacui :

lim H =K
I e o )

Questo metodo operativo, raramente affrontato nei testi di analis, consente il calcolo rapido
delle costanti K, senzaricorrere all'uso di un sistema lineare.
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Esempio

2x-1 _ 2x-1 _ k, + K, *)
X°-4x+3  (x-3)(x-1) (x-3) (x-1)
Per determinare k; moltiplichiamo la (*) per (x- 3) ecalcoliamo il limite

(2x- 1) aeki(»é k(x- 36 5_
IX@W2 lir 8)/3 1 5encawamo 2—I<1

Per ottenereil valore di k, operiamo allo stesso modo

@x-DeT) 1,

x®1 }//_D(X 3) 2 2

Quanto sopra detto puo essere applicato al cacolo dell’integrae

2x-1 5 x- 3/u
07‘ dx = o—dx- —O—dx Ind x- 3 +cC.
X? - 4X+3 e( ) X- 15



